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C O M U N E   D I   P U T I F I G A R I

PROVINCIA DI SASSARI

REGOLAMENTO COMUNALE PER

L’UTILIZZO TEMPORANEO DEGLI IMMOBILI DI PROPRIETA’ DEL COMUNE

ART. 1 OGGETTO DEL REGOLAMENTO
a. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le modalità di affidamento per l’utilizzo in via temporanea degli immobili di proprietà del Comune di Putifigari.

ART.2 – FINALITA’
a. In conformità allo statuto comunale e nello spirito del principio di sussidiarietà orizzontale, il Comune di Putifigari fornisce un sostegno alle associazioni, organismi, organizzazioni, aventi finalità sociali, culturali, sportive, religiose, con sede a Putifigari, per il perseguimento degli scopi sociali.

b. A tale fine il Comune esaminerà le istanze presentate dagli organismi di cui al punto a) del presente articolo e, previa valutazione delle effettive esigenze logistiche, potrà concedere l’utilizzo temporaneo degli immobili comunali per esigenze temporanee e non continuative nel tempo.
ART.3  - CLASSIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI COMUNALI
a. I beni immobili di proprietà del Comune sono distinti nelle seguenti categorie:

i. beni del patrimonio indisponibile: Fanno parte del patrimonio indisponibile del Comune gli edifici destinati a sedi di uffici pubblici, con i loro arredi e gli altri beni di proprietà comunale destinati a pubblico servizio.

ii. beni del patrimonio disponibile: fanno parte del patrimonio disponibile gli immobili di proprietà del Comune non compresi nella categoria precedente. L’elenco dei beni del patrimonio disponibile è aggiornato annualmente dal Consiglio Comunale con l’approvazione del “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari”.
b. Fanno parte del patrimonio disponibile del Comune il locale “sottopalestra” ed il “Centro di aggregazione e comunità alloggio per anziani”. Tutti gli altri immobili costituiscono patrimonio indisponibile dell’ente.

ART.4  - MODALITA’ DI UTILIZZO DEGLI IMMOBILI DEL PATRIMONIO INDISPONIBILE

a. I locali appartenenti al patrimonio indisponibile del Comune potranno essere concessi esclusivamente a soggetti di cui all’articolo 2 lettera a) esclusivamente per il perseguimento dei propri fini istituzionali.

b. La durata della concessione per l’utilizzo dei locali è strettamente limitata al tempo necessario all’organizzazione e realizzazione di specifiche iniziative, eventi, progetti, manifestazioni.

c. Si potrà disporre la concessione dei suddetti locali, compatibilmente con le esigenze del Comune,  come sede temporanea dei soggetti di cui all’articolo 2 lettera a). In tal caso l’autorizzazione, previa istanza presentata al protocollo dell’ente e sottoscrizione di apposita convenzione, dovrà avere una durata non superiore ad anni 1. 

d. In via del tutto eccezionale potrà essere autorizzato, a discrezione ed alle condizioni stabilite dalla Giunta Comunale, l’utilizzo degli impianti sportivi anche ad associazioni sportive dilettantistiche con sede in uno dei paesi confinanti con il territorio comunale che, per esigenze straordinarie, sono temporaneamente impossibilitate a svolgere la pratica sportiva nelle strutture del proprio territorio. 
e. Il Responsabile del servizio amministrativo, previa deliberazione della Giunta Comunale, potrà disporre la concessione della medesima struttura con utilizzo promiscuo di due o più soggetti di cui all’art. 2 lettera a).

f. Le attività svolte non dovranno essere in contrasto o di ostacolo alle finalità istituzionali del Comune.

ART. 5  - MODALITA’ DI UTILIZZO DEGLI IMMOBILI DEL PATRIMONIO DISPONIBILE

a. I locali appartenenti al patrimonio disponibile del Comune potranno essere concessi ai soggetti di cui all’articolo 2 lettera a) esclusivamente per il perseguimento dei fini istituzionali.

b. La durata della concessione per l’utilizzo dei locali è strettamente limitata al tempo necessario all’organizzazione e realizzazione di specifiche iniziative, eventi, progetti, manifestazioni.

c. Tali immobili potranno essere concessi anche a privati cittadini per la durata strettamente necessaria ai preparativi, allo svolgimento ed alla pulizia per la restituzione dei locali, esclusivamente nelle seguenti ricorrenze particolari: matrimoni, cerimonie religiose, compleanni, feste di diploma o di laurea, altre ricorrenze straordinarie. In tutte queste occasioni la durata massima dell’autorizzazione non può essere superiore a giorni 7.

ART. 6 – OBBLIGHI
a. Il destinatario dell’autorizzazione è responsabile civilmente e penalmente dei danni arrecati alle strutture, agli arredi e agli impianti, per fatto a lui imputabile (o a coloro che siano presenti nei locali) nel periodo di durata dell’autorizzazione.

b. In ogni caso il destinatario dell’autorizzazione:

· è responsabile in via esclusiva dell’attività esercitata all’interno dei locali per i quali ha ottenuto l’autorizzazione e della difformità d’uso;

· non può consegnare le chiavi dei locali ad altre persone diverse dal responsabile del servizio amministrativo;

· ha l’obbligo di custodire i locali e di restituire i medesimi nello stesse condizioni in cui l’ha ricevuto;

· ha l’obbligo di restituire i locali puliti;

· ha l’obbligo di raccogliere e conferire i rifiuti prodotti secondo le procedure vigenti nel Comune di Putifigari;

· ha l’obbligo di versare un deposito cauzionale di € 500,00, a garanzia del corretto utilizzo dei locali, contestualmente al rilascio dell’autorizzazione e nelle forme stabilite dal responsabile del servizio amministrativo;

· ha l’obbligo di versare al Comune un importo, stabilito preventivamente dalla Giunta Comunale, a titolo di ristoro forfetario delle spese sostenute dal Comune, per la gestione dei locali.
ART. 7 - FACOLTA’ DELL’AMMINISTRAZIONE

Il Comune, riservandosi l’uso di poter disporre dei locali per i propri fini istituzionali,  potrà in qualunque momento revocare l’autorizzazione concessa.

Potrà, inoltre, revocare l’autorizzazione in ogni caso di violazione degli obblighi assunti da parte del titolare dell’autorizzazione.

Art. 8 – PROCEDURA DI AUTORIZZAZIONE

a. I soggetti interessati ad ottenere l’autorizzazione dovranno presentare apposita istanza all’amministrazione comunale secondo apposito modello predisposto dal responsabile del servizio amministrativo e che sarà reso disponibile nel sito istituzionale dell’ente.
b. Nell’istanza dovranno essere indicati:

· le generalità complete del richiedente;

· l’associazione, gruppo, ente, organismo, rappresentato;

· l’iniziativa che si intende svolgere all’interno dei locali;

· il periodo di tempo per il quale si richiede l’utilizzo dei locali.

ART. 9 – DISPOSIZIONI FINALI
a. Le disposizioni del presente regolamento abrogano le precedenti norme regolamentari disciplinanti la stessa materia.
b. I soggetti di cui all’art. 2 lettera a) del presente regolamento dovranno porsi in regola con quanto disciplinato dallo stesso.

c. Restano escluse dalla disciplina del presente regolamento le strutture di interesse economico sociale e i terreni agricoli comunali.
